Parrocchia Regina Pacis - Gela

“Il complotto del Sinedrio e il pentimento della Maddalena” 

Preghiera iniziale

Vieni o Spirito di Amore, e rinnova la faccia della terra; 

fa che torni tutto ad essere un nuovo giardino di grazie e di santità, 

di giustizia e di amore, di comunione e di pace, così 

che la Santissima Trinità possa ancora riflettersi compiaciuta e glorificata. 

Vieni, o Spirito di Amore, e rinnova tutta la Chiesa; 

portala alla perfezione della carità, dell’unità e della santità, 

perché diventi oggi la più grande luce che a tutti risplende 

nella grande tenebra che si è ovunque diffusa. 

Vieni, o Spirito di Sapienza e di intelligenza, 

ed apri la via dei cuori alla comprensione della verità tutta intera. 

Con la forza bruciante del tuo divino fuoco sradica ogni errore, 

spazza via ogni eresia, affinché risplenda a tutti nella sua integrità 

la luce della verità che Gesù ha rivelato. 

Vieni, o Spirito di Consiglio e di Fortezza, 

e rendici coraggiosi testimoni del Vangelo ricevuto. 

Sostieni chi è perseguitato; incoraggia chi è emarginato; 

dona forza a chi è imprigionato; 

concedi perseveranza a chi è calpestato e torturato; 

ottieni la palma della vittoria a chi, ancora oggi, viene condotto al martirio. 

Vieni, o Spirito di Scienza, di Pietà e di Timor di Dio, 

e rinnova, con la linfa del tuo divino Amore, la vita di tutti coloro 

che sono stati consacrati con il battesimo, segnati del tuo sigillo nella confermazione, 

di coloro che si sono offerti al servizio di Dio, 

dei Vescovi, dei Sacerdoti, dei Diaconi, 

perché possano tutti corrispondere al tuo disegno, 

che in questi tempi sta realizzando, 

nella seconda Pentecoste da tanto tempo invocata e attesa”. 
Amen   

Dal Vangelo  di Marco (14,1-9)
Mancavano intanto due giorni alla Pasqua e agli Azzimi e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano il modo di impadronirsi di lui con inganno, per ucciderlo. Dicevano infatti: "Non durante la festa, perché non succeda un tumulto di popolo". Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l'unguento sul suo capo. Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: "Perché tutto questo spreco di olio profumato? Si poteva benissimo vendere quest'olio a più di trecento denari e darli ai poveri!". Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse: "Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un'opera buona; i poveri infatti li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. Essa ha fatto ciò ch'era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto".
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Feriti da quanto il Salvatore aveva detto contro di essi, in presenza del popolo, in quel giorno, i Farisei e gli Scribi, in un convegno privato, decisero di sbarazzarsi di un nemico così pericoloso, e senza indugio si misero all'opera per combinare il piano più sicuro di impossessarsi della sua persona. La popolarità che Gesù godeva tra il popolo fece tosto deporre ai congiurati ogni pensiero d'impadronirsi di lui durante la continuazione della festa, per timore che avesse a seguirne un tumulto popolare. Pare dal tenore della narrazione che fossero venuti nella determinazione di differire l'esecuzione del loro progetto fino alla conclusione della festa, dopo la quale, le moltitudini, venute ad adorare, si sarebbero rapidamente disperse per far ritorno alle loro case; il loro piano venne improvvisamente cangiato e decisero di agire immediatamente, in seguito ad una comunicazione fatta loro da Giuda Iscariota, il quale disse loro ch'egli era pronto a tradire il suo Maestro, pur che vi trovasse il suo tornaconto. Questo incidente avvenne nel villaggio di Betania nella casa di Simone il lebbroso, dove Gesù era stato invitato a cena. Lazzaro, Marta e Maria erano tutti presenti e, nel corso della cena, quest'ultima unse sì la testa che i piedi del Signore d'unguento prezioso. Poiché Giuda e altri presenti furono sdegnati da quel gesto, il Signore rispose, lodando la condotta di Maria, e dichiarando che, senza saperlo, ella lo aveva unto per la sua sepoltura, compiendo così l'uffizio di persona cara ed amica. 
(La Parola.net)
La “Cena di Betania” (Mc 14,3-9), dove la donna (probabilmente Maria Magdalena), “spreca” l’olio profumato di vero nardo genuino, rompendo il prezioso vasetto di alabastro e versandone il contenuto sul capo di Gesù. Rileggendo tale episodio, rivedendomi la scena dell’unzione mi piace immaginare l’olio che, versato sull’olivo, viene purificato: l’olio di nardo purificato dall’olivo e trasformato di conseguenza in olio d’olivo. “Benedici il Signore anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici. Egli perdona tutte le tue colpe …” (Sal 102(103),2-3). Continuo ad immaginare la Magdalena, una vita sulla strada, il dramma della prostituzione, il cui raccolto è un vasetto di prezioso alabastro pieno di olio di nardo genuino di gran valore. Detto altrimenti il vasetto frutto del peccato. M’immagino ancora lo stato interiore della donna, disperata per una vita vissuta amaramente, umanamente impossibile da cambiare. Gesù è l’occasione. Che fare allora? Vendere l’olio e dare il ricavato ai poveri? Questo non avrebbe cambiato né la situazione dei poveri, né quella della donna. Oppure provocare un cambio nella vita decidendo di offrire la propria miseria a Cristo che la trasforma in Vita Nuova? L’olio della prostituzione è così purificato dall’Olivo – Gesù, trasformato in olio di oliva e la vita di Maria Magdalena cambia. Lo stesso Gesù ha cambiato la mia vita addossandosi le mie miserie. (WWW.Cartesio.it)             

Salmo 102 - Resp. Tu hai fatto il nostro cuore per te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in te! Tu, Dio, ci hai fatto per la luce e verità ed è soltanto là  tutta la nostra vita! 


Lascia sgorgare dal tuo cuore la gioia 
e traducila in lode al Signore;

lascia sgorgare dal tuo cuore la gioia 
ripensando ai tanti doni di Dio.

Lui perdona ogni tuo errore, 
ti rincuora nelle sofferenze,

ti libera dalla paura della morte, 
ti fa gustare la gioia e l'amore.

Il Signore ti dà sempre fiducia, 
ti rinnova l'entusiasmo di vivere 

e il tuo spirito ritorna giovane 
come aquila librata nelle altezze.

Liberazione è il lavoro del Signore, 
liberazione di tutti gli oppressi. 

La storia passata ce lo ha mostrato 
in tanti fatti e persone.

Buono e paziente è il Signore, 
forte e insieme compassionevole, 

capace di quella dolce tenerezza 
che sgorga da un grande amore.

Quando sbagliamo con stupido 
orgoglio non se la lega al dito,

non continua a rinfacciarcelo 
e non ci tiene il broncio.

Non fa come facciamo noi 
che ricambiamo male con male; 

lui ci usa maggiori attenzioni 
perché è veramente capace di amare.

A chi gli si avvicina con fiducia 
sorride commosso e dice: 
«Dimentico tutti i tuoi sbagli, 
me li butto dietro le spalle».

Agisce come un padre coi figli, 
come una madre coi piccoli 
che nel dolore ha generato alla vita: 
li ama così come sono.

Li ama perché sono suoi figli, 
li ha visti nascere e crescere e di ciascuno 
conosce il carattere, conosce i pregi e i difetti.

Così ci tratta il Signore perché sa come siamo fatti, 
conosce meglio di noi la fragile natura dell'uomo.

La nostra vita è come quella di un fiore:
 nella giovinezza siamo forti e splendenti 

ma il vento degli anni ci scuote 
e pieghiamo la testa smarriti.
Immenso è l'amore del Signore, 
un amore senza confini, 
senza limiti di tempo e di spazio, 
senza riserve, paure o ricatti.
Questo intuisce e gusta chiunque 
sa fidarsi di lui, 
ogni uomo che si addentra 
nel segreto mistero di Dio.

Troppo alto per noi il suo mistero, 
ma la sua azione liberatrice diventa 

giustizia e misericordia che abbraccia tutta la storia.

Uomini di ogni razza, popolo, c
ultura e creature che vivete sulla terra 

innalzategli un canto di lode 
e benedite in eterno il suo nome.

Lodatelo voi tutti credenti delle 
molte religioni della terra; 

lodatelo patriarchi e anziani, 
profeti e mistici di ogni popolo.

Lodatelo sacerdoti, religiosi e laici 
che avete un ministero nella comunità; 

lodatelo gente semplice e dal cuore puro, 
capace di mettere in pratica la sua Parola.

Lodatelo uomini di retta coscienza, 
cercatori del volto di Dio

nella cultura, nella scienza, nell'arte, 
nella lotta per la giustizia e la pace.

Unisco la mia voce alla vostra 
e a quella dei santi nel cielo 

nella grande liturgia di lode 
all'inesauribile amore di Dio.
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Che Dio mi conceda la serenità di accettare le cose che non posso cambiare,
il coraggio di cambiare quelle che posso cambiare, e la saggezza di distinguere tra le due.

Vivere giorno per giorno, godersi un momento per volta, 

accettare le avversità come una via verso la pace, 

prendere, come Lui fece, questo mondo corrotto per quello che è,non per quello che vorrei,
confidare che Lui sistemerà tutto se mi abbandonerò alla Sua volontà. 

Che io possa essere ragionevolmente felice in questa vita 
e sommamente felice accanto a Lui  nella prossima, per sempre.

(Reinhold Niebuhr)
